
.Dossier sui carabinieri .Comandi autoritari 
Disciplina e regolamento antiquati 
alimentano il disagio 

Siulp e Sap 
«Una battaglia 
di libertà» 
OH ROMA La polizia di Slato 
scende in campo a difesa dei 
dlrit.tr.dei carabinieri All'hotel 

naie, Il Siulp (sindacato 
10 di polizia) e II Sap 
icalo autonomo di poli-

i l t j / 'nanno tenuto ieri una 
conferenza stampa congiunta. 
Erano presenti l'onorevole 
Francesco Forleo, comunista, 
e due delegati del Cocer cara
binieri che hanno preterito 
non prendere la paroli per 
protestare contro la denuncia 
alla procura militare dei rap
presentanti dell Arma voluta 
dal comandante generale Ro
berto Jucci 1 sindacali di poll
ila sono pronti in ogni mo
mento a far sentire - ha detto 
Roberto Sgalla del Siulp - la 
loro •fraterna solidarietà ai 
colleglli carabinieri* 

Secondo Sgalla due sono 
gli obiettivi da perseguire im
mediatamente attraverso I ini
ziativa polilico-parlamentaie 
•Modificare il regolamento gè-
iterale dell Arma dei carabi
nieri che risale i l i Ottocento, 
dando spasi al diritti dei mili
tari sulla M a n g i dell ordina
mento e dello stalo giuridico 
già riconosciuti alla polizia, 
modificare la legge dei princi
pi garantendo agli organismi 
di rappresentanza dei militari 
mangiare autonomia ed ulli-
i is1 '«• Rachele Schettini sc-
grriana del Sap ha delirato 
•anacronistici e antidemocra
tici- i comportamenti di Jucci, 
•Al riamo saputo - ha dello -
rhr qualsiasi provvedimento 

disciplinare contro membri 
del Cocer comporta il loro de
cadimento dalla carica. Chie
dere l'intervento della magi
stratura militare è non solo 
inaudito, ma mira ad imbava
gliare le rappresentanze mili
tari*. 

Quanto a Forleo ha bollato 
come •allucinante» Il fatto che 
i rappresentanti del Cocer sia
no stati denunciali *Non si 
pud difendere la liberta degli 
alln - ha detto - se non si e li-
ben e motivati La mossa di 
Jucci e stata una perdita di 
controllo» Forleo insieme agli 
on Violante Mannlnoeadal 
In deputati del Pei, ha rivolto 
al presidente del Consiglio e a 
vari ministri (Difesa, interni 
Grazia e giustizia) una mozio
ne che chiede la modifica del 
regolamento generale dell Ar 
ma La COIL ha chiesta -più 
ruolo» per le rappresentanze 
dei carablnlen, •mediante una 
revisione delle procedure co
stitutive e delle loro compe
tente» Martedì la comrnissio-
ne Difesa di palazzo Madama, 

Ciacche, ascolterà II generale 
4 i # tari «« turpe il Sap si 
sono Incontrili per discutere 
sul ruolo del Cocer con il ca
po della polizia Parisi II mini
stro dalla,Difesa ha invece 
convocato II generale Jucci 
assicurando poi che da pane 
del comando dell Arma e * la 
•massima apertura» verso il 
Cocer 

E per chi si ribella alle angherie 
trasferimento o note negative 

Il male oscuro dell'Arma 
Il «male oscuro» che travaglia i carabinieri si ali
menta di condizioni di lavoro e retributive inade
guate e del tentativo anacronistico di conservare 
un corpo di uomini usi a «obbedir tacendo». Que
sto hanno denunciato i rappresentanti dei militari, 
con un documento di cui riportiamo le parti sa
lienti. Su di loro si sono abbattuti gli strali del co
mandante dell'arma, Roberto Jucci. 

• I ROMA «Non vi sprecate a 
cercare alloggi più dignitosi, 
tanto i carabinieri sono abi
tuati a vivere nelle spelonche». 
Lo dicono alcuni comandanti 
di gruppo agli ufficiali che si 
prodigano per migliorare le 
condizioni di vita dei loro uo
mini Magan sano di quei co
mandanti «spesso attenti solo 
a far carriera», che si dedicano 
ad accaparrarsi «provvedi
menti legislativi solo a loro 
vantaggio, miglioramenti eco
nomici a senso unico», o che 
usano «in modo Improprio il 
lavoro subordinano e le in
dennità di missione». E alla 
prima occasione rinviano 
•con disinvoltura il personale 
a commissioni disciplinari o 
all'automa giudiziaria milita
re» 

Il travaglio che scuote I ar
ma dei cardbinien si alimenta 
di episodi - sempre più nu
merosi sempre più sanguino
si - che tramortiscono I milita-
n e sligurano | immagine di 
un Arma ledere per antono
masia e benemerita per defi
nizione «in una caserma del 
nord Italia», alcuni carabimen 
violentano una cittadina ingle
se, «nella zona nord-est d Ita
lia» personale dell Arma orga
nizza traffici di droga In Emi
lia Romagna militari in servi
zio si danno alle rapine Furti, 
omissioni di atti d'utlic», un 
numero crescente di suicidi E 
poi II massacro nella stazione 
del carabinieri di Ragna» di 
Romagna la fuga tragica do
po la rapina di. Vercelli 

Il •documento tulio staiti 
del morale e del benessere 
del personale dell Anna», 
compilato dal rappresentanti 
centrali del carablnlen (Co
cer) e Incappalo negli strali 
del comandante uscente del-
lamia II generale Roberto 
Jucci Itene il conto degli epi

sodi di sangue e di violenza 
Li elenca. Poi scava - attraver
so le testimonianze di centi
naia di militari, semplici e gal
lonati - nel «lento decadimen
to dell'istituzione., alla ricerca 
del perché. All'inalo delle ses
santa pagine-dei dossier, que
sta analisi è illustrata in 39 
punti Uno riguarda le «spe
lonche», appunto, la «dram
matica situazione del perso
nale ammogliato», che deve 
cercare, come tanti, alloggio 
nella periferia delle grandi cit
ta, ma che «si vede negalo il 
diritto di convivenza con la fa
miglia, solo perché residente 
oltre un certo numero di chi
lometri dalla sede di servizio». 
Va a vivere, cosi, in caserme 
•fatiscenti e Indecorose 

C'è la filosofia della spelon 
ca, ma c e ben altro Molti 
punti nel quaderno di do
glianze spiegano i comporta
menti delle arkt gerarchle nei 
contanti dei sottoposti C e 
•rlgiditl, per nascondere In
certezze, tragilU, idee confu
se», scarsa comprensione per 
•I evoluzione dei tempi e le 
necessarie riforme sociali' 
C è «distrazione», fra l superio
ri Gli esempi dau al personale 
tono «poco edificanti» I rap
porti Interpersonali baiati per 
lo più su «simpatie e antica-
ne> I comandanti tono sem
pre meno tali, «perché il lavo
ro è oscuro e poco remunera-
tr«*>fiatf»dPNi|a«»»pNpzlav4 
•assumere la fisionomia tipica 
dello scenffo» C'è «pressione 
sulle base'per tatti mouvCe 
Insieme lassismo tu episodi 
più gravia Cresca 11 disinteres
se per •l'opetattvtta • le condi
zioni di vita del personale» Si 
creano Intorno alla figura del 
comandante, «vere e proprie 
corti che acquisiscono privile
gi e umiliano I commiliionl» 

Chi si oppone a carriere 
•costrutte non sulla base di 
menti ma sui favori di ogni ge
nere resi ai supenon», chi n-
fiuta atteggiamenti servili e di 
acquiescenza, e magan di fare 
acquisti per conto dei genera
le o dell'onorevole di turno, 
•viene trasferito altrove», op
pure vede le sue noie caratte
ristiche trasformarsi, nej giro 
di pochi mesi, da «eccellenti a 
inlenori alla media, senza la 
possibilità di impugnare il giu
dizio nel merito». Ma c'è an
che il rischio della commissio
ne disciplinare, o del deferi
mento alla magistratura mili
tare: decisioni che vengono 
adottate con--eccessiva disin
voltura», insieme ad •Interventi 
punitivi dei superiori alla pre
senza di tutti, militari e civili, e 
per meri capricci». I «capricci» 

sono concentrati geografica
mente in alcune unita. Il Co
cer le elenca: «La brigata di 
Bologna, le legioni di Milano, 
Tonno, Genova, Livorno, Ca
gliari, Bari, Chieti e Catanza
ro». È commenta: «Quel che 
più colpisce è il fatto che tali 
comandi sono retti prevalen
temente da ufficiali prove
nienti dal Comando generale, 
dove a quanto pare si cresce 
in un clima di diffidenza e so
spetti reciproci, e dove si for
mano ufficiali che dimentica
no che si comanda soprattut
to con il cuore, con l'esempio 
ed il buon senso» 

Un regolamento generale 
dell'Arma «lacunoso e inattua
le», interpretato, «ad ogni livel
lo gerarchico e quasi sempre», 
in modo restrittivo, con una 
mentalità «che è poco definire 

"borbonica''», è la cornice 
dentro la quale il Cocer iscrive 
una selva di angherie ed ana 
cianumi: pruni fra tutti i tra
sferimenti «improvvisi e Immo-
trvati» che si risolvono in un 
danno «sia per l'istituzione sia 
per i carabinieri*, ai quali tali 
provvedimenti appaiono co
me «atti punitivi o di ntorsio-
ne Anche chi linora non è 
stato mowmntato è convinto 
che prima o poi toccherà an
che a lui». La demouvazione 
cresce, il traguardo massimo 
diventa «il raggiungimento 
dell'età pensionabile». E do
po, sì stia pur certi che qual
che industria privata correre 
ad assumerli: «perché la men
talità servile rimane negli anni 
cosi radicata» che è preferibile 
avere alle dipendenze •ex mi 
tari dell'Arma, e non altri». 

«Non pariane, obbedire 
E morire fesflenào» 

U W A M X t o " 
- t -

M I N I A N O «È passalo II 
tempo, e non è cambiato 
niente II comandante Jucci 
ha fatto I suoi diaconi, il mini
stro ne ha fatti altrettanti e tutti 
per dire una cosa sola che 
I Arma è sana che tutto va be
ne e che II carabiniere Incau-
do è solo una mela marcia, 
una su centomila uomini Tra 
di noi in caserma, di quello 
che è successo a Vercelli è 
proibito parlare Ma questa 
non è uiu novità per loro 
non siamo uomini, siamo solo 
carabimen* 

L appuntato è magro, la 
faccia segnala da due baffi 
scun Per parlare ha dovuto 
andare il codtejmvalen 

pace, Il regolamen 
>fina e una tradizione 

mio di re di 
ducipii 
vecchia due secoli. Il carabi
niere non parla, obbedisce in 
silenzio e muore in silenzio 

Cominciamo a chiarire un* 
cosa se Incaudo non ai fosse 
suicidalo io lo avrei messo al 
muro» L'appuntalo prosegue 
veloce, nervoso •Questo per 
dire che non ho intenzione di 
giustllicare nessuno, chi sba 

glia deve pagare Ma non Dos 
siamo neppure andare avanti 
a dire Incaudo è una mela 
marcia il carabiniere di sta
gnara è una mela marcia, il 
maggiore che ha mandalo un 
ragazzo a fan! ammazzare è 
una mela marcia, come se 
non esistesse un problema ge
nerale Il problema è che nel-
lArma si sta sempre peggio, 
la disciplini viene mantenuta 
con i metodi dell Ottocento 
ed alla fine è Inevitabile che 
qualcuno vada in Hit A "salta
re sono in tanti sarebbe inte
ressante che I comandanti 
rendessero noto i numero del 
carabinieri che devono lascia
re l'Arma per esaurimento 
lmvo)d,.o che si conoscesse 
il numero di quelli che si sui
cidano e vengono poi ma
scherati come "Incidenti", 
questi colpi che Improvvisa-
mente partono dalle pistole 
nelle camerale delle caserme 
Gli unici tatti che non nasco
no a tenere nascosti tono 
quelli grossi, dove qualcuno 
va più fuon di testa degli albi 
e fa una strage come a Bagna 
ra o si mette a lare le rapine 

come a Vercelli». 
•Stai attento: loro, i coman

danti, adesso dicono che ver
rà modificato II'reclutamento, 
fanno capire che magari negli 
ultimi tenvbl è entrato qualche 
balordo dì troppo, lo non ci 
credo, qui ti controllano an
che le mutande: male che va
da san entrato qualche Rom
bo. No, il problema non è chi 
entra nell'Amia, ma cosa suc
cede una volta che set dentro. 
Perché a , combinare i guai 
non tono I ragazzi a i leva ma 
noi, gli effettivi? Perché un ra
gazzo riesce a sopportare, sa 
che deve resistere qualche 
mese e poi toma alla vita nor
male. Per noi invece questa è 
tutta la vita» 

•A me piace leggere 1 gior
nali, essere informalo. Anche 
questo tra parentesi, è un 
problema perché in caserma 
gli unici giornali ben visti tonò 
quelli 'idominaritr' Se tei a 
Bologna e non leggi il Carlino. 
insomma vieni guardato con 
sospetto lo me ne frego e leg
go ma quando leggo di liber
t i civili odi"dlrrtunegati"al-
lAlta Romeo non so se met
termi a ridere o a piangere 
Per noi carabinieri, questi di-

scorsi è come se venissero da 
un altro pianeta» 

•Hai visto la pubblicità. 
quella erre" parla di /Votato
ne CanbumP Bene, Il tenta
tivo è eHttamente questo ac
creditare l'ImrMgjne di un'Ar
ma moderna, efficiente, tec
nologicamente avanzala. Ra 
niente ae il corso dura toh* tei 
mesi (un quarto di quello par 
Infermiere, tanto per fare un 
esempio) che passano in 
buona parte tra attenti, riposo 
e ramazzate in cortile- secon
do loro alla line dovresti co
noscere il codice penale, la 
procedura II codice della stra
da e chissà cos altro Fa nien
te se il regolamento di disci
plina è con qualche aggiusta
mento ancora quello scritto 
dal Savoia all'Inizio del secolo 
scorso, un regolamento che 
pretende di dettare lesse in 
ogni attimo della tua ma an
che la moglie devi sceglierla 
come la vuole I Arma non de 
ve fare lavon disonorevoli 

Ìttpo la parrucchicra) non 
ève avere parenti lontani che 

abitano nella zona dove tu la
von non deve avere parenti fi
no al terzo grado con prece 
denti penali E soprattutto de 

ve essere una martire pronta a 
seguirti in capo al mondo, sa-
condo I destden dell'Anna, t» 
diciassette anni di servizio taf 
mia moflle abbiamo e " 
to sei citte, e a molti c o l M h l t 
andata peggio Col r t w M O 
che ogni tanto una moglie di
ce batta, non ti seguo più. to 
ha sposato un uomo, non 
l'AnnVfeicarabJnltii». 

•lo credo nell'Arma come 
istituzione Non credo più n 
questi comandi, 
stare al patto con I tempi.... 
questi giorni in televisione si 
vedono sale operativa piene 
di ufficili, automobili tentanti, 
computer dappertutto. Ma W 
so cosa vuol dire ilare otto 
ore da solo in una tela opera* 
uva senza sapere dove sSaUc-
re la taBlai o Inseguire ujLkt 
dito che scappa tu ujjfn 
potente e sa anche tpj— 
mentre tu hai 
spompata e accanto un ragaz
zino appena uscito dal cono 
che npanc.he sa impugnare la 
Bercila Cosi J monte non e] 
vuole mente, loro ti fanrra,ir 
funerale con la bandiera1* Il 
berretto sulta bara Tre giorni 
di polverone e di discorsi, poi 
tutto ritorna come prima* 
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